
  

Orazione dopo la comunione

Con l’Orazione dopo la Comunione si concludono anche tutti i Riti di Comunione e l’intera Liturgia 
Eucaristica, per cui in passato era anche chiamata Oratio ad complendum (a compimento) o 

Complenda (il completamento). È perciò analoga alla Colletta che chiude i Riti iniziali  e alla Preghiera 
sulle offerte che chiude invece la Presentazione dei doni.

Prima domenica di avvento         XXI domenica tempo ordinario        Battesimo del Signore



  

Orazione dopo la comunione

Pronunciata solo dal sacerdote con la forza e la potenza di Cristo, ossia in persona Christi, e a nome 
dei presenti e di tutta quanta la Chiesa (Preghiera presidenziale), sono chiesti al Padre, a braccia 

allargate e per tutta la settimana, i frutti della croce e della risurrezione del Figlio, come per esempio la 
guarigione, il sostegno nel cammino quotidiano (a casa, a scuola, al lavoro), la vittoria sul peccato, la 
forza per servire il Signore e amare i fratelli, la gioia, la pace, l’essere un cuor solo e un’anima sola, il 

rinnovamento interiore, il coraggio di essere veri testimoni e annunciatori della fede; infine, ma non per 
importanza, il desiderio del Cielo e l’essere proiettati al «banchetto celeste», cioè nella vita divina, 

perché ormai si è pregustato il cibo del Cielo, che ci ha «saziati e inebriati».

Ascensione                                                                             Seconda domenica del tempo ordinario



  

Orazione dopo la comunione

l’Orazione dopo la Comunione, al termine del relativo silenzio e del Canto , essa «sfugge» come di mano 
al sacerdote e ai fedeli e va a saldarsi con la vita di tutti i giorni come lievito gettato nella pasta. Non solo: 
lancia i presenti nella vita eterna! Li proietta verso l’ultimo compimento , la «soluzione finale» di Dio, e li 

incastona nel cuore della Trinità.

   Epifania                                     Sacratissimo Cuore di  Gesu’     Cristo re dell’universo



  

Orazione dopo la comunione

Nell’Orazione post communio si invocano i frutti del mistero celebrato e la si conclude,‐
Se è rivolta al Padre: Per Cristo nostro Signore.

Se è rivolta al Padre, ma verso la fine dell’orazione medesima si fa menzione del Figlio: 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli;

Se è rivolta al Figlio: tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
   Il popolo fa sua l’orazione con l’acclamazione Amen.

Quarta domenica di quaresima     17 dicembre                    Santissimo Corpo e Sangue di Cristo



  

Orazione dopo la comunione

Diversa ogni domenica, per nutrire più abbondantemente la preghiera del popolo di Dio , ha il «sapore» 
del tempo liturgico (Ordinario, di Avvento, Natale, Quaresima e Pasqua) ed è sempre breve e coincisa, 

semplice e solenne come tutta la liturgia romana. Tra gli elementi più antichi della liturgia eucaristica 
(IV V sec.), essa completa la preghiera silenziosa dopo la Comunione, trasformandola in grido di ‐

richiesta al Padre, con le labbra e le stigmate luminose del Figlio, del cui Sangue sono ancora intinte le 
labbra dei fedeli e del cui Corpo essi avvertono ancora il fragrante retrogusto.

   Natale                                      Nativita’ Beata vergine Maria              Pasqua



  

Orazione dopo la comunione

È ascoltata in piedi e da tutti con attenzione , per cui il sacerdote attenda qualche attimo, dopo aver 
invitato alla preghiera dicendo: «Preghiamo» .  In teoria e secondo la sua struttura più antica (IV V ‐
sec.), la Messa sarebbe già finita qui «già, ma non ancora», perché i suoi frutti ci inseguiranno e 

raggiungeranno per tutta la settimana. 

Pentecoste                                                       Sesta domenica di Pasqua
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